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l ' U n i t à /domenica 9 ottobre 1977 i/ PAG. il /napoli -Campania 

I LAVORATORI PROTAGONISTI DELLA RIPRESA PRODUTTIVA 

Aeritalia: potenziare 
i programmi esistenti 
Rischia di saltare l'accordo con la «Boeing» - Spre­
cati 6 anni -1 comunisti indicano nuovi possibili sbocchi 

Entro 11 '75, secondo gli ac-
• cordi firmati tra le due so­
cietà nel '71 e ratificati dal 

•.CIPE nello stesso anno, sa­
rebbe dovuto entrare in pro­
duzione lo STOIJ , l'aereo a de-

; collo corto, progettato e co- ' 
strutto In collaborazione dalla 
Boeing e dall'Aeritalia. A due 
anni di distanza, pel '77, non 
bolo nessun aereo è stato co­
struito, ma, al contrario, la ' 
società americana ha raccol­
to in un'unica divisione - -
«Nuovi sviluppi» — 1 vari 
progetti' elaborati, in questi : 
anni in sostituzione dell'ini­
ziale STOL (il 7X7; 11 7N7; 
Il 7S7), manifestando la vo­
lontà di recedere dall'accor­
do di collaborazione siglato 
con l'Industria italiana. - « 

Per l'Aerltalia si profila co­
si concretamente (le voci dif­
fuse in questo senso dal Fi-

: nanciaì Times e da Le Monde 
non sono state smentite) 1' 
Ipotesi di una completa estro­

missione dal progetto 7X7 o, 
comunque, come diceva una 
clausola dell'accordo, dal pri­
mo, nuovo progetto Boeing di 
aereo a medio raggio. E' il 
fallimento pieno della strate­
gia seguita in tutti questi 
anni dall'azienda italiana, il 
cui « processo ,di crescita », 
come ancora pochi mesi fa. 
presentando 11 bilancio del *76, 
sosteneva • 1* amministratore 
delegato, Bonifacio, si sareb» 
be dovuto realizzare, «prin­
cipalmente attraverso 11 pro­
gramma di collaborazione con 
la Boeing». Ed è un grave 
colpo per il Mezzogiorno, in 
quanto la produzione del 7X7 
si sarebbe dovuta realizzare 
nell'« area-sud » dell'Aeritalia 
(cioè, a Pomigliano e nello 
stabilimento, mai costruito, di 
Foggia), segnando cosi lo svi­
luppo, nel Meridione, di un 
settore di avanzata tecnologia 

Perché si è arrivati all'at­
tuale situazione? Di chi le 

In seduta straordinaria 
ieri a Pomigliano 

il consiglio comunale 
< • ' . • . < - • • 

' A Pomigliano il consiglio comunale ha affrontato i pro-
- blemi dell'Alfa Sud. con una seduta aperta alle forze politiche 

e sindacali svoltasi ieri sera e con all'ordine del giorno la 
situazione occupazionale nelle fabbriche di Pomigliano. Ceito 
le preoccupazioni per i livelli occupazionali non toccano solo 
lo stato dell'Aira Sud. Parecchie perplessità hanno destato. 

c infatti, anche alcune recenti dichiarazioni del presidente dell' 
Alfa Romeo. Cortesi, in merito all'altro stabilimento Alfa di 
Pomigliano. Non per nulla, aggiungono i lavoratori, da anni 
questa azienda lavora esclusivamente su commesse, senzu pro-

] spettive e garanzie. ' 
Non diversa la situazione dell'Aeritalia. l'altra fabbrica pò-

migHanese. dopo le difficoltà degli ultimi tempi. La giunta co 
• munale ha cosi voluto porre a diretto contatto con le forze 

politiche i sindacati, i lavoratori, per « capire * — come si è 
detto — non solo la natura delle recenti campagne di stampa, 

, ma le cause di questo disfacimento, di un mancato decollo. 
Molte polemiche sono sorte in questi ultimi mesi, si è detto in 
alcune battute del dibattito, sulle cause che fermano la pro­
duzione all'Alfa Sud. Si tratta, oggi, di superare i vecchi 
schemi e di affrontare il merito delle questioni. Pomigliano, 
insomma, non può continuare ad essere presentata come un 

; cattivo esempio per il Mezzogiorno. • > 
Gli esponenti dei vari partiti prendendo la parola hanno 

posto l'accento sulla tempestività di collegare la situazione 
. dell'Alfa Sud. dell'Alfa Romeo, dell'Aeritalia in un'unica ini-
. ziativa di lotta che dia certezza di lavoro per gli oltre 20.000 

metalmeccanici pomiglianesi e per l'intero apparato produttivo 
napoletano. « • ' 

Autunno Ellisse '77 
offerte promozionali 
nei locali di 

Via Carducci, 32 - Napoli 

stile "pei l'uomo, pia,.? 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA, 67 

• ' (PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 • NAPOLI 

CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 
PANTALONI - GIACCHE • ABITI 

SOPRABITI - IMPERMEABILI 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TAGLIE CALIBRATE 

THREESH0P 
Via Belladonne a Ghiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 

VENDITA STRAORDINÀRIA 
PER RINNOVO LOCALI 

ABBIGLIAMENTO 

UOMO DONNA BAMBINO 
U migliori march* (POOH - WRANGLER - JESUS 
ROSE DI KAPf A - 1UUIT) a proni di realino 

Pantaloni bambino invernali . . . . da 
Pantaloni bambino velluto *. . . . . da 
Pantaloni uomo donna Invernali . . . . da 
Pantaloni uomo donna velluto. . . . da 
Gonne autunno inverno da 
Camicie uomo donna . d a 
Pullover da 
e Giubbotti, Giacconi, Montfomery. Loden 

5.000 in su 
7 JOB in su 
7.500 in su ' 

L. 10.000 in su " 
L. 7.500 in su 

3.000 in su ' 
3.000 in su 

L. 
L, 
L. 

L. 
L. 
etc, etc -V 

responsabilità? E quali ' le 
conseguenze per la fabbrica 
di Pomigliano d'Arco, (4.217 
addetti) Per capire i termini 
della questione — dicono i 
compagni della cellula PCI 
dell'Aeritalia — forse è bene 

ì fare un passo indietro e ve­
dere perché la . Boeing e 1' 
Aeritalia erano arrivate all' 
accordo. Nel suo periodo di 
massima crisi (60.000 licen­
ziati), l'industria americana, 
tiadizionalmente «chiusa», 
cercava un qualche partner. 
che potesse contribuire alle 
sue attività di ricerca, alme­
no ,in termini, finanziari. Per 
l'Aeritalia, costituitasi da po­
co dalla fusione dell'Aerfer 
e della Fiat-Avio. si tratta­
va, Invece, sfruttando a fon­
do la legge IMI sullo svi­
luppo della ricerca, di entra­
re, quasi dal niente, sul mer­
cato internazionale. Un pro­
gramma ambizioso, ma so 
stanzialmente velleitario, e e 
condotto, dal management 
dell'Aeritalia, in modo com­
pletamente e permanentemen­
te subalterno - v • 

I « memorandum d'intesa » 
tra, le due società sono ri­
masti sempre nel generico. 
Dall'80 per cento iniziale (ci­
fra che già indica la colposa 
incapacità dei dirigenti di va­
lutare le reali possibilità del­
l'azienda) la partecipazione 
per cento e poi al 20 per cen­
to, senza che i suoi dirigenti 
siano mai riusciti a fissare 
« per iscritto » che parte 1* 
azienda avrebbe dovuto ave­
re nel programma: cioè, quo­
te, modalità di partecipazio­
ne e tipi di lavorazione (sia 
nel settore della progettazio­
ne che in quello della produ­
zione). La linea assunta, di 
continuo cedimento (tutte le 
varianti e tutte le decisioni 
volute dalla Boeing sono state 
accettate) ha alla base la co­
stante divisione tra l'atteggia­
mento dell'ex Aerfer, che 
spingeva verso l'attuazione 
dell'accordo e quello dell'ex 
Fiat-Avio, tendente a ostaco­
larlo; l'atteggiamento, ugual­
mente diviso, degli azionisti; 
il boicottaggio, più o meno 

aperto, di alcuni dirigenti. (Lo 
stesso attuale direttore dell' 
ufficio tecnico, che avrebbe 
dovuto guidare questa parte­
cipazione nel settore della 
progettazione, il più impor­
tante e delicato, ha avuto per, 
anni un atteggiamento del ' 
tutto passivo nei confronti del 
7X7). 

Adesso che si profila il fal­
limento dell'accordo con la 
Boeing, vengono al pettine 
tutti i nodi di una scelta, 
fatta al di fuori di ogni pro­
grammazione del settore ae­
ronautico e quasi « imposta » 
al Parlamento Mia legge di 
finanziamento del 7X7, voluta , 
da Camillo Crociani, fu non 
a caso approvata alla vigilia 
delle elezioni del 15 giugno,. 
mentre non fu tenuto conto 
della richiesta sindacale di 
non legare i 150 miliardi del 
finanziamento all'accordo con 
la Boeing). 

Nodi, già tante volte de­
nunciati dai lavoratori dell' 
Aeritalia, in assemblee, do­
cumenti e, soprattutto, nella 
conferenza di produzione del­
lo scorso anno. Cinquanta mi­
liardi dispersi in una ricerca. 
i cui risultati l'azienda ita­
liana non ha ' 1 mezzi e le 
possibilità di utilizzare in ter­
mini operativi (mentre • la 
Boeing ha già sfruttato alcu­

ne ricerche inerenti allo STOL 
per un velivolo militare. 1* 
Amst YC i l e ne ha vendute 
altre al dipartimento dei tra­
sporti americano). Un ufficio, 
tecnico di oltre 500 persone. 
assunte, anche in modi clien- ; 
telati, per la realizzazione di > 
questo progetto — una « testa 
pensante» che -nessun'altra 

industria del Mezzogiorno pos­
siede — e che non hanno 
cosa fare: non « disoccupati », 
ma certamente « inoccupati ». 

Il mancato inserimento, a 
livello paritetico con i paesi 
dell'Europa, indicato sia dal­
la legge Caron di istituzione 
dell'Aeritalia, sia dalla com­
missione Spinelli della Cee c!o-
me l'unica via per la forma­
zione di un'aeronautica civi-. 
le europea non subordinata 
agli Stati Uniti. In definitiva, 
un'enorme quantità di risorse 
finanziarie e di capacità uma­
ne sprecate per sei anni a 
inseguire una chimera. 

Quali sono adesso, in que­
ste condizioni. le proposte del 
movimento operalo? Tra 4-5 
mesi, se salta l'accordo con 
la - Boeing, l'Aeritalia co­
mincerà a minacciare la cas­
sa integrazione. Bisogna per­
ciò impedire — dicono i com-
*l?wnujoj wmuao «nap tuSed 
— che anche l'Aeritalia en­
tri nel gioco complessivo del­
le aziende a partecipazione 
statale contro l'occupazione e 
il Mezzogiorno Si tratta cioè 
di utilizzare al massimo i 
programmi esistenti (soprat­
tutto il Q22Z in versioni di­
versificate. in rifenmento ai 
mercati del Terzo mondo e 
anche all'URSS: l'accordo 
con la Russia, infatti, non si 
è concluso non solo per il ve­
to del Sid. ma anche perché 
l'azienda di Pomigliano dice­
va di non poter stornare per­
sonale dal 7X7 a quest'altro 
progetto) e di rilanciare a 
fondo la linea europeista, per 
collaborazione non solo nel 
campo militare ma anche in 
quello civile. Tutto questo nel­
l'immediato. perché — con­
clude il compagno Canzanelll 
dellTLM — « La soluzione dei 
problemi si potrà avere solo 
arrivando, in sede di PP88, 
alla definizione di un piano 
di settore, che tenga conto 
delle linee da noi espresse 
nella conferenza di • produ­
zione». 

Prima tra le industrie a 
partecipazione statale, l'Aeri­
talia avrà un incontro con 
l'IRI. il 10 ottobre: si mo­
strerà l'ente di stato disposto 
a discutere anche di questo? 

*-\ Maria Franco 

Berardino: gestita 
l'azienda 

dà 60 lavoratori 
Nel Sud è la prima esperienza del genere 
Un operaio presidente della cooperativa 

AVELLINO — E' questa la 
prima esperienza di autoge­
stione operaia nel Mezzogior­
no. Con essa la classe operaia 

irpina e 11 sindacato dimostra­
no di aver compiuto u»i sal­
to di qualità e la cepaeltà di 
affrontare da protagonisti, e 
non più in termini'puramen­
te * rivendicativi, • grossi prò-' 
blemi di sopravvivenza e svi­
luppo della nostra struttura 
produttiva ». • 

Con tale giudizio il compa­
gno Antonio Capaldo, segreta­
rio provinciale delln. Fillea-
CGIL. coglie il significato del­
la decisione dei circa 60 ope­
rai della « Berardino ». una 
fabbrica di laterizi bita nel 
territorio di Monocalzati vi­
cino ad Avellino, di costituir­
si in cooperativa e di assu­
mere direttamente la gestio­
ne dell'azienda. E" dal dicem­
bre del '76 — come ci di­
cono due operai, Gaeta e De 
Benedictis, nel coreo di • un 
colloquio avuto con loro e con 
alcuni dirigenti sindacali del­
la CGIL — che la (Berar­
dino» è entrata in crisi. 

«La motivazione — rileva 
Gaeta — fu che la « Berar­
dino», per anni la più forte 
dell'Irpinia nel settore de! la­
terizi, era passiva, avendo 

accumulato un deficit ammon­
tante ad un miliardo e mez­
zo. Per non chiudere la fab­
brica e dichiaare fallimento 
1 padroni volevano che l'or­
ganico dei dipendenti, che al­
lora si aggirava attorno al 
centinaio, fosse drasticamen­
te ridotto a trenta. Ovviamen­
te sia come classe operaia 
che come Cgil, l'unico sin­
dacato presente in fabbrica, 
non abbiamo mai • accettato 
una. tale proposta, abbiamo 
però fatto una controproposta 
quanto mai valida: fermo re­
stando l'organico dei dipen­
denti. eravamo disposti a ri­
prendere » a lavorare anche 
con la decurtazione del 20 per 
cento del salario, fin quando 
l'azienda non avesse supera­
to le grosse difficoltà econo­
miche». « » • > - -

« Occorre precisare — in­
terviene Capaldo — che la 
crisi dell'azienda non dipen­
deva da mancanza di ordi­
nativi, ma da. una sua gestio­
ne quanto mai cattiva e di­
scutibile. Fra i tanti un solo 
esemplo: per collocare I pro­
dotti sul mercato i padroni 
non si servivano di un ufficio 

commerciale, ma di strani 
personaggi abituati a com­
binare operazioni finanziarie 
speculative e spericolate. 
Quando la lega nazionale del­
le cooperative ha Inviato pro­
pri tecnici alla «Berardino» 
ha potuto constatare che 1' 
azienda, sia per come è orga­
nizzata che per i macchina­
ri che possiede (che risalgo- ' 
no in buona parte al '75 gra­
zie ad una credito dell'Inveì-
mer) poteva essere altamente 
produttiva. 
« Lo " stesso parere è staio . 

espresso da. un tecnico del­
l'amministrazione provincia­
le». « Intanto però — dice De 
Benedectis — gli incontri con 
la controparte padronale si 
sono succeduti per mesi sen­
za risultati. E" stato durante 
l'estate • che vista l'inutilità 
della trattativa è nata l'idea 
della cooperativa operaia per 
l'autogestione. Essa ei b<»sa su 
un piano tecnico redatto dal 
dottor Francesco Acone del­
l'amministrazione provinciale. 
* E' nata cosi la Colair — 
cooperativa laterizi irpini — 
di cui è presidente l'operaio 
Giuseppe Balcarelli. I padro­
ni della fabbrica hanno ac­
colto -la proposta formulata 
dalla cooperativa, di accol­
larsi i debiti dell'azienda (ai 
cui 250 milioni a privaci ed il 
resto ad enti pubblici soprat­
tutto l'Isvelmer e gli enti pre 
vldenziali) in cambio di un 
contratto di fitto decennale 
senz'altro rinnovabile alla 
scadenza previa richiesta de­
gli operai. 

Il compito non è semplice: 
I problemi sono complessi. Di- -
fatti, ieri sera, presso l'am­
ministrazione provincia1-? si è 
svolto un aJtro incontro tra 
il sindacato, una delegazio­
ne di operai, rappresentanti 
del PCI. PSI, PSDI (h DC, < 

benché invitata non er i pre- "> 
sente) amministratori delia[ 

giunta provinciale di sinistra 
e regionali. Da esso è emersa. 
la disponibilità sia della Pro-
vincia che della Regione non 
solo ad - aiutare economicp-1 ' 
mente la Colair ma anche ad 
assumere le opportune inizia­
tive, specie verso gli enti 
pubblici, perché i debiti del­
l'azienda siano scadenzati nel 
tempo, in modo che essa, do­
po aver ripreso la produzio­
ne, possa farvi fronte. 

Gino Anzalone 

r V 

GRAGNANO -Si cerca di salvare gli ùltimi pastifici 

Un arte appresa in 3 secoli 
^:*\ 

Gli industriali locali hanno deciso finalmente di dar vita ad un'unica società 
per fronteggiare la concorrenza delle aziende del Nord - Sono rimasti appe­
na 400 gli occupati - Risale al 1631 la prima notizia ufficiale sulla lavorazione 

« Onofrio Donnarumma del fu Be­
rardino, di anni 30, maccaronaro, vie­
ne la mattina da Castellammare a eser­
citare detta arte nella bottega di Fla­
vio Colono». -La testimonianza di 
ignoto, contenuta nei fasci aragonest 
e tramandataci dopo la loro distru­
zione da Alfonso Liguori nelle sue 
« memorie storiche e archeologiche », 
è il primo atto ufficiale sull'esistenza 
a Gragnano dell'arte bianca: l'anno 
è ti 1631, A tre secoli e più di distanza 
quest'arte è ancora viva. E — proprio 
nel corso della settimana — i pasti­
fici superstiti (ne sono rtviastt ap­
pena sei) hanno costituito la «socie­
tà progetto» con 1/ fine di studiare 
insieme alle organizzazioni delle coo­
perative, Comune e Regioni la pos­
sibilità di dar vita ad un'unica azien­
da alimentare che prenda ti marchio 
prestigioso nel mondo di « Pasta Gra­
gnano :>: le ipotesi che verranno pro­
spettate entro i prossimi trenta gior­
ni da uno staff di specialisti vanno 
dalla costituzione del consorzio alla 
cooperatila e non si esclude neppure 
la costruzione di un nuovo, unico, 
grande pastificio. 

I commenti nella cittadina sono in 
vorevoli. «Se finalmente, come sem­
bra, gli industriali locali si uniranno 
e la smetteranno di farsi le scarpe l'ini 
con l'altro — afferma il compuijnn 
Giovanni Cnticelli, segretario del PCI 
e operato nel pastificio di Nola — H 
successo sarà senz'altro dei lavoratori 
che da anni si battono qui a Gra­
gnano per questo obiettivo; l'associa­
zionismo è l'unico modo per impedire. 
che un patrimonio così ricco di tra­
dizioni e fonte di lavoro ancor oggi 
per almeno quattrocento famiglie 
scompaia definitivamente ». 

• La Camorra 
appoggia i padroni 

' « Già ' nel dopoguerra — ricorda il 
compagno Alfonso Di Maio che sulla 
storia dell'arte btancu a Gragnano 
possiede una ricca documentazione — 
la proposta della costituzione del con­
sorzio fu avanzata da Oreste Llzzudri. 
che allora ricopriva la carica di se- ' 
gretario nazionale della CGIL unita. ' 
Lizzadri era di Gragnano e la sua 
prima formazione politica e stndacale 
risale proprio alla sua esperienza di 
lavoratore pastaio e di segretario del­
la locale Camera del Lavoro; nel '20 
fu costretto a lasciare il suo paese: • 
i padroni non gli perdonarono di aver 
impedito (insieme ad altri suoi com­
pagni) che un gruppo di crumiri, re­
clutati a Torre Annunziata, potesse 
andar a lavorare nel pastificio in scio. 
pero». Lizzadri, dunque, portò come 
esempio il caso della Perugina, che 
in quel periodo era nata dàlia fusione 
di numerose piccole fabbriche dolcia­
rie. Ma la proposta cadde nel vuoto. 

Opera! impacchettano a mano la pasta 

/ padroni avevano instaurato un eli-
mu paternalistico e allo stesso tem­
po • inflessibilmente autoritario che 
non disdegnava neppure il ricorso alla 
camorra per stroncare le lotte. 

« E' di dominio pubblico — raccon­
ta ancoia il compagno Di Maio -• che 
Alfonso Garofalo, ti proprietario di 
uno dei più grossi pastifici d'Italia 
della fine del secolo, fosse un camor 
rista, o almeno strettamente < legato 
alla camorra che lo appoggiò nei sua 
piani di sviluppo industriale. Comunque 
l'introduzione di nuove tecnologie ol­
tre a una drastica riduzione della ma­
nodopera. causo un aggravamento del-
'e condizioni di lavoro degli operai. 
La lavorazione dei maccheroni adesso 
non viene più eseguila sui telai arti­
gianali - • che salvo lievi modifiche 
risalgono al 1700 — »ia sui torchi 
idraulici e richiede un'enorme fatica; 
la pasta pereto deve essere essiccata 
nelle camere di prosciugamento dove 
la temperatura raggiunge i 40 gradi 
e l'umidità è dell'SO per cento. In que­
ste condizioni 1 colpiti dalla tisi non 
si contavano più ». 

• 12 pastifici 
e 32 mulini 

li prezzo pagato dalla classe ope. 
rata — comunque — per la salvezza 
di questa attività è altissimo. Nel 1950 
i pastifici ancora in attività sono cir­
ca quaranta con duemila dipendenti; 

un censimento fatto un secolo prima, 
nel 1860, aveva registrato centoventi 
pastifici e trentadue multili. L'on­
data migratoria che colptsce ti Sud 
non risparmia neppure Gragnano; in 
tcre famiglie si trasferiscono ni Nord; 
è il caso di Ciriè, in Piemonte, dove 
si è insediata una comunità intera­
mente gragnanese. 
'• « Una grossa battaglia fu condotta 
nel 1953-54 — ricorda Luigi Alfano, 
per diversi anni segretario della Ca­
mera del Lavoro - con la costltuzto 
ne delle cooperative dei lavoratori in 
numerosi pastifici. Fu un'iniziativa 
nata dalla necessità di salvare i po­
sti di lavoro quando fu chiaro il di­
simpegno dei vari padroncini locali: 
questi piuttosto che ammodernare glt 
impianti preferirono investire i capi­
tali nella speculazione edilizia e nella 
rendita parassitaria. Le cooperative 
funzionarono per quasi dieci anni; 
poi le aziende ritornarono in mano ai 
vecchi padroni che subito ripresero a 
licenziare. Fu una grossa sconfitta le 
cui conseguenze si sono fatte sentire 
ancora fino ad oggi: non c'era espe. 
rienza. non c'erano appoggi adeguati 
e le cooperative servirono solo da pa­
ravento agli t\dustrtali che continua­
rono a gestire di fatto le fabbriche ». 
Da oggi, dunque, si spera che per 1 
lavoratori di Gragnano possa comln 
ciare una storia nuova. > • 

Luigi Vicinanza 

ripartitoci 
FOCI. CONGRESSO DELLA ZO­

NA CENTRO — SI cenclwd* oggi 
a pa lmo MaMalonl, con l'tntar-
vante éai compagne BaMoflno, sa-
«ratario ragionala il cengraaao «al­
la Iona cantra. I lavori Infoiano 
alla ». . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
— Sene in programma oggi aaaam-
Maa cangi awuali a cappella Can­
giasi con Sodano, Imerlato a Mie­
le) nella sezione villa ai 9. Giovan­
ni con De Marino Daniela a Genti­
le, a Traiano con Olivetta e Cotro-
neo; nella aaxione kolliraao di Bar­
ra con D'Alo. . 

SETTIMANA DELLA STAMPA 
COMUNISTA — Si conclude oggi 
a Castellammare, alla ore IO con 
una manifestazione al Superdna-
ma la settimana di sviluppo dalla 
stampa comunista e per un'orien­
tamento di massa sulle proposte 
del PCI. Intarvarra il campagne 
Geremicca. 

ATTIVO — A Cliiaiano alle 10 
attivo sui distretti scolastici con 
Giuliano. 

' COMIZIO — Ad Alragola alle 
10,30 comiaio in piana Belvedcra 
sulla crisi amministrativa con Lae*. 
za e Maxzone. 

- DOMANI ATTIVI — Al Vome­
re alla 1S attivo femminile con 
Pina Orpello. A S. Pietro a Pater­
no alle IR attivo sui distretti sco­
lastici con De Renzi*. 

ASSEMBLEE — A Corso Vitto­
rio alle 19 assemblea suila situa­
zione polìtica nazienale e cittadina 
con Lapiccirella. 

A f eoi in»otta alle 1S aseamMea 
delle cellule ATAN direzione e de­
posito Fttorigrotta con Sodano. 

In ladarazione alte 19,30 assem­
blee dogli avvocati con Vitiello e 

Interessante iniziativa di giovani del preavviamento 

Per un turismo veramente di massu 
Costituita una cooperativa che intende operare come una agenzia 
si rivolge anche alle zone interne e consente agli operatori di fare 

COMITATI DIRETTIVI — Nel­
la nolani «MaaeaHa» « Saetta 
alle le.JO comitato dtiatUee di 

«alla. Nella sezione « Sorteli • di 
Stella atto 1S.3« 
ve in preparaatos 
cittadine. . 

RIUNIONI — Nella osatene cen­
tro di Canario atto 1B 
te editiate aceiaetica ce* 
-• In l i l i r an i in i atto 17 
della celiata TPN con tei et meo e 
Ccnname. A Lazzari! alle 17,30 se­
greterìe delle cellule dette faaori-
ebe Sae-ltaltrato-Mecfond in prepa-

del congresso cittadine. 

INCONTRO CON I CITTADI­
N I — Alle 18,30 a S. «1 i 
incentro con i cittadini di Taverna 

e Palane Piate ce* Di 

PCCI MANIPESTAZIONC NA­
ZIONALE ANTIFASCISTA — Oggi 
ella 10,30 a Caos al coleo attive di 
nono detta PdJCI in preeeraiionc 

teeJlenseah 
si 

• Vernare alla Venterò con Via-
ci; leeai wev*jftricàaì a VtadWiei ceti 

CiailiawMi a Gie-
ĉ tn htô pTTtnoi vena tee^see 

E' possibile nella nostra Regione un turismo 
alternativo? Si può tentare una reale valoriz-, 
zazione del nostro ricco patrimonio artistico e 
ambientale nell'ambiziosa prospettiva di risco­
prire le zone inteme aprendole a un turismo di 
massa? E' fondato l'obiettivo di una organiz­
zazione del turismo che non sia quella tipica 
stagionale (luglio e agosto) e concentrata sulle 
zone costiere e sulle isole? <- ' 
• A queste domande tenteranno di dare una ri­

sposta in - termini operativi i 25 giovani che. 
iscritti nelle liste del preawiamento, a giorni 
costituiranno la cooperativa « Coopturismo-Cam-
pania ». Il loro statuto è pronto e cosi il loro 
programma. Le idee sono abbastanza chiare. 
Hanno però bisogno di essere adeguatamente 
sostenute per realizzarsi. Ne parliamo con alcuni 
di questi giovani cooperatori. 
_ « L'iniziativa presa — ci dice Antonio Fleurj 

— l'abbiamo meditata dopo aver preso parte, co­
me accompagnatori, ai soggiorni organizzati, in 
Emilia Romagna, dall'amministratore comunale 
di Napoli per gli anziani e per i ragazzi. In que­
sta lodevole forma di assistenza sono stati spesi 
circa due miliardi e mezzo di lire ma * si è 
dovuto far ricorso alle strutture di una regione 
come l'Emilia Romagna. Di qui la nostra idea di 
operare in modo stimolante per creare qui, in 
Campania, le condizioni per un turismo sociale 
e di massa a. 

In concreto «he cosa vi ripromettete? «Vo­
gliamo — interviene Pasquale Urgherait — rivol­
gerci a studenti e lavoratori, convogliando la do­
manda e indirizzandola verso il godimento di un 
riposo che sia veramente tale e che consenta 
anche di stabilire rapporti nuovi con il terri­
torio andando a scoprire luoghi anche molto 
belli ma sconosciuti ». ~ " 

Questi giovani intendono realizzare una agen­
zia che, in strefto rapporto con gli enti locali 
e con operatori del settore alberghiero, coordini 

meglio le vacanze dei giovani, dei lavoratori, 
delle grandi masse, scaglionandole in un arco di 
tempo molto più ampio degli attuali due o tre 
mesi. E ciò con l'obiettivo di realizzare una vera 
e propria programmazione nel settore che con­
senta non solo di poter spuntare prezzi più van­
taggiosi per~.chi vuole andare in vacanza ma 
soprattutto di allargare la base produttiva. • 

« Oggi — sostiene Mimmo Toce — l'occupa­
zione nel settore è caratterizzata dalla precarietà 
e dalla stagionalità. Per buona parte dell'anno 
le strutture delle località turistiche tradizionali 
sono inutilizzate e quindi comportano disoccupa­
zione. Se. come noi ci ripromettiamo, si riuscisse 
a realizzare non solo infrastrutture alternative 
come ostelli per la gioventù, case-vacanza e al­
tro. ma anche un rapporto diverso con gli ope­
ratori del settore, certamente avremmo conse­
guito lo scopo di migliorare la situazione eco­
nomica complessiva della Campania ». 

La cooperativa vuole innanzitutto stabilire 
rapporti con i crai aziendali e ncn solo natural­
mente eco quelli delle aziende dell'area regio 
naie ma anche e soprattutto con quelli delle 
imprese di altre regioni e poi promuovere anche 
iniziative promozionali e pubblicitarie in tutta 
Italia e anche all'estero. 

« I nostri obiettivi vanno ancora più lontano 
— afferma Sergio Caserta — e riguardano anche 
e soprattutto la rivalutazione delle zone interne. 
il recupero di infrastrutture che ora sono ìnutilz-
zate. Faccio un esempio: sull'altopiano del La-
ceno, vicino al Iago, c'è da mesi un albergo che 
ncn funziona. Si potrebbe benissimo rimetterlo 
in sesto, affidarne la gestione a una coopera­
tiva, magari composta da giovani delle liste del 
preavviamento, e avviare un esperimento di va­
canza invernale o estiva a basso costo. E' una 
idea ma in questa direzione è possibile realiz­
zare molto». 

A questi giovani, per la verità, non man-

Che, concentrando la domanda, 
un programma per molti mesi 

cano le idee né l'entusiasmo. Sono comunque 
essi stessi a nori nascondersi le difficolta cui 
andranno incontro. > 

« E' chiaro — riprende Antonio Pleurj — che 
questi nostri progetti vanno a urtare interessi 
consolidati e che certamente non avremo vita 
facile. Ma siamo convinti di poter sfondare, di 
poter dimostrare che il futuro del turismo è in 
queste nuove forme organizzative, in questo nuo­
vo rapporto che si deve stabilire tra giovani, 
lavoratori, grandi masse e territorio». - -

In questa iniziativa decisivo • sarà il ruolo 
degli enti locali che insieme con questi giovani 
potranno programmare i loro interventi in cam­
po assistenziale e decisivo sarà anche il contri 
buto che dovrà essere dato dalla Regione acco 
gllendo e finanziando il progetto. 

« Senza possibilità finanziarie ' — riconosce 
Sergio Caserta — queste nostre idee rimarranno 
solo sulla carta. Ma non pensiamo di trovare 
una forte incomprensione. Certo non ci nascon­
diamo le difficoltà ma riteniamo di essere nel 
giusto e quindi dovranno ascoltarci ». 

La credibilità di questi giovani è confermata 
da un'altra loro precisa richiesta. Essi non vo-
glicno improvvisare. Intendono diventare dogli 
esperti, intendono offrire un servizio qualificato 
e gestito secondo le più moderne tecniche. IT 
per questo, per esempio, che vogliono prendere 
parte a corsi di qualificazione professionale in 
modo da poter sempre più adeguatamente corri­
spondere al livello degli obiettivi che si sono 
posti. Sarebbe certamente esiziale per il futuro 
della Campania se di fronte a iniziative di que­
sto genere, che sono si limitate ma che insieme 
a altre possono contribuire alla messa in moto 
del volano eccnomi.20, • si assumesse da parte 
delle autorità competenti atteggiamenti di chiu­
sura o di boicottaggio. 

s. g. 

Una mozione dal gruppo comunista 

, Speculazione edilizia 
favorita dalla Regione 

La giunta non ha fatto approvare la delibera che 
viola d ì . costruirò nelle zone di bosco distrutto 

Il gruppo comunista alla Regione ha presentato una mozione 
con la quale chiede la nomina di una commissione consiliare 
d'inchiesta per accertare le responsabilità di chi ha prodotto 
danni incalcolabili alla collettività consentendo alla .specula­
zione edilizia di agire pressoché indisturbata nelle zone bosco­
se devastate da incendi. 

L'iniziativa è stata presa dopo che sono venute alla luce 
preoccupanti omissioni della giunta regionale nel cammino bu­
rocratico della delibera con la quale si dà forza esecutiva 
alla legge nazionale che vieta ogni forma di costruzione in 
quelle zone di bosco distrutte da incendi, dolosi o meno che 
siano. La giunta ha approvato la delibera relativa al piano 
regionale per la difesa dei boschi dagli incendi ma non l'ha 
fatta approvare dal consiglio cosi come prescritto dalla legge 
e quindi questa delibera non ha alcuna efficacia e ciò è stato 
fatto presente alla giunta dalla cormnissrone dì controllo sin 
dal 5 ottobre dello scorso anno. La giunta ha fatto finta di 
niente consentendo in pratica che per tutti questi mesi potes-
aero avviarsi imitative edilizie nelle ione percorse da incendi 
che hanno distrutto ettari di bosco come a Capri, nella -peni­
sola amaUttait*sorre**ina. a punta licosa, 

LE FAVOLOSE NOVITÀ' ELRAOH 
nuove caravan « serie 8 » OFFRI E SPECIALI 

in esposizione alla 

inO^aa 
-.- -*, 

•0129 NAPOLI • VIALI KENNEDY -
FUORIGROTTA (dì fronte EDCNlANOfA) 
telefono S10MS 

valida fino 
al30ottobr*1977 

375 sporting 4-6 posti 
tenda veranda e 
gancio 

SU STRADA 
L 2 900 000 

325 sporting 45 posti 
tenda veranda e 
gancio 

, SU STRADA, 
* L 2.400000 
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